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Riproposta della « Sconosciuta » 

Un dramma 
di Blok alla 

radio sovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La radio sovietica 
ha fatto un bel « colpo » let
terario riportando d 'at tual i tà 
il d ramma di Aleksandr Blok 
(1880 1921) — La sconosciuta 
— ed affidandone la regia ad 
un prestigioso regista. Anato 
li Efroi (del teatro moscovita 
« Malaia Uronnaia ») La scel
ta della radio non e castia 
le Si è voluto dimostrare che 
lo « spazio » radiofonico è a 
disposizione di quant i voglio 
no avviare un discorso « serio 
r concreto » sulle opere clas 
«uc he. sulla riscoperta di ]<t 
vori da tempo chiusi nei ca.s 
setti e negli archivi E il 
fatto di avere tirato fuori La 
sconosi iuta adat tandola da! 
teatro alla radio e abbastanza 
significativo 

La picce fu pubblicata da 
Blok insieme ad altri due 
lavori La baracca dei sai-
timbuncìn e // re sulla piazza 
— col titolo comune di 
« Drammi linci ». Fu lo stes 
so poeta a precisare nella 
prefazione, che si t ra t tava di 
opere nelle quali le espenen 
ze interiori di ogni .singola 
anima, i dubbi e le passiorr 
I fallimenti e le cadute, era
no esposti in forma dramma
tica. ma che egli non ne trae 
va deduzioni ideologiche e mo 
rah. 

La sconosciuta è la s tona di 
una sene di «visioni.) un pri
mo quadio presenta un grup 
pò di ubriachi in at tesa di 
un e\ento mistico e cioè la di 
S(c-.a dal cielo di una crea 
tura che si trasforma m un 
fantasma grottesco, la Scono 

scinta appunto L'altro quadro 
e la storia di un ast ionomo 
che « incontra » nelle sue ri 
cerche una stella che si tra
sforma in donna. Un poeta. 
che l 'attende da anni, le cor
re incontro n n la stella e 
venuta per cercare l 'amore 
terrestre, mentre il poeta cer
ca le stelle. Nel terzo qua
dro, infine, si na r ra la vicen
da di un ricevimento monda
no descritto ironicamente, 
dove si ritrovano insieme la 
Sconosciuta, il Poeta e l'Astro 
nomo 

Il di anima, nel 1900. venne 
rappiesentato da Meyerhold 
al Teatro della Kommissar-
gevskaia e nel 1914 all'istitu
to « Teniser » di Pietroburgo; 
poi. nel 1917. al « Café Pi t to 
resque » di Mosca dove fu 
accolto negativamente segui
rono dure polemiche sulle ri
viste culturali e teatra ' i . 

La novità a t tuale consiste 
nel fatto che a riproporre il 
dramma e la radio con un 
preciso tentativo di ada t ta re 
lavori teatrali di un'epoca lon
tana sui quali si scatenaro
no critiche ed attacchi. 

Il lavoro è riuscito magnifi
camente. Ne è r isultata una 
trasposizione « organica » e il 
merito — scrive la s tampa 
di Mosca — è tu t to del regi
sta che è riuscito a ridare 
il « senso » del lavoro e a ri
prendere le migliori tradizio
ni dell'epoca. Efros ha utiliz
zato a fondo tut te le possi
bilità della radio per interve
nire nello spettacolo come re 
gista e come attore. Per le 
musiche si è servito del com
ponitore Bogoslovski e per gli 
attori dell 'ottimo Vladimir Vi-
sotski (della « Taganka ») che 
ha interpretato il Poeta Ma 
la « supremazia » dell'intero 
spettacolo — scrive il Trud 
organo dei sindacati — spetta 
ad Efro^ E questa sottoli
neatura di un giornale cosi 
importante — si nota a Mo 
sca negli ambienti culturali 
— non è casuale- è una rispo
sta a quanti hanno voluto far 
credere — soprat tut to in oc 
cidente — che contro Efros 
e t suol lavori si è scate
na ta una battaglia Polemi
che e discussioni — si dice 
qui — sono sempre s ta te al 
centro della vita culturale so 
vietica. c'è stato ovviamente. 
chi ne ha approfit tato e chi 
vi ha speculato .^opia. 

.*. b. 

La rassegna di « Humor Side » a Firenze 

Poesia del dettaglio 
nella mimica di Case 

Una verve satirica che si appunta soprattutto contro le 
piccole cose di cattivo gusto della società dei consumi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Continua con 
grande successo di pubblico, 
soprat tut to giovanile, la s ene 
di manifestazioni, organizza
te dal centro fiorentino « Hu
mor side », presso la Casa 
del Popolo ( S M S ) di Rlfre-
di, sotto la sigla « Incontro 
mternaziona 'e di pantomi

ma » Alcuni tra ì più presti
giosi attori-autori del teatro 
« mimico » contemporaneo si 
s tanno al ternando sulla pe 
dana del popoloso quartiere 
fiorentino, a t t i rando l'interes 
se non solo locale di tea 
t r anu . studenti e semplici 
curiosi, provenienti anche da 
altre città italiane Dopo la 
statunitense olandese Katie 
Duck e Dario Fo ( tanto per 
citare ì più important i) , ora 
e la volta di un inglese assai 
quotato come Jus t in Case, :a 
cui esibizione 'n forma di 
spettacolo, per t re sere conse
cutive, non è s t a t a che l'ulti
mo approdo di un più com 
plesso lavoro condotto nelle 
giornate precedenti sotto la 
forma del cosiddetto « semi
nario » 

Ognuno dei « d i v i » invita
ti infatti ha svolto, svolge e 
svolgerà, in occasione del sog
giorno fiorentino, un vero e 
propno corso, riservato a cir 

ca t renta studenti, intorno al
la propria tecnica espressiva, 
non emendo escluse neppure 
delle sedute di lavoro collate
rali presso la facoltà di Magi
stero o presso 1 canonici cor
si delle 150 ore allestiti In una 
scuola media della città. E 
bisogna dire che il tu t to si 
svolge con molto entusiasmo 
dei partecipanti , con affluen
za superiore alla capacità fi
sica degli stessi locali e con 
un buon livello organizzativo. 
Anche se ci pare presto per 
poter stilare un consuntivo, 
si può comunque dire che. u-
na volta tanto, senza giganti
smi pubblicitari e senza sper
pero di denaro, la parola 
« studio », l'aggettivo « tea
trale » e lo slogan «semina 
n o ». si siano coniugati con 
una certa efficacia 

Giova poi sottolineare che 
il complesso dell'impreca pog
gia su un centro teatrale di 
dimensioni piccole come 1' 
« Humor side » e che lo stes
so Teatro regionale, che col
labora all'iniziativa, ha tro
vato forse (più che in al t re 
clamorose circostanze) un ef
fettivo legame con il pubbli
co e con la partecipazione 
giovanile, recuperando cioè 
una vocazione autentica che 
lentamente negli ultimi tem
pi si era smarri ta in direzio 

Patrizia Giugno è morta 
BRESCIA — E" morta alle 

4,10 di ieri mat t ina nel re 
parto rianimazione dell'CKpe 
dale di Brescia, Patrizia Giu
gno. ex valletta televisiva, ri
coverata da .->ei giorni per 
tromlx)si alla carotide. 

Le condizioni della ragaz
za. di 21 anni , erano apparse 
subito gravissime ed ogni 
tentativo dei medici è risul
ta to vano. I genitori di Pa
trizia Giugno erano accanto 
al capezzale della figlia ed 
avevano autorizzato ì medici 
al t rapianto dei r e n r compii 
razioni ìnlettive ed un gra 
\ e .scompenso biologico han 
no impedito ogni in t en en
to chirurgico. 

Corrado, il noto presenta 
tore che l'aveva scelta per 
Domenica in ha detto, ap 
pena appresa la notizia della 
morte, che Patrizia aveva 
e una genuinità che si ma 
nifestava soprat tut to a t t ra 
verso l'amenza di quelle due 
facce che tradizionalmente 
vengono at t r ibui te alla gente 
dello spettacolo - una pubbli
ca e una privata. Uno ste
reotipo che non si adat tava a 
Patrizia Giugno — ha ag

giunto —: come gli spetta
tori la vedevano la domenica 
pomeriggio, at traverso il te
leschermo, cosi lei era m fa
miglia. con amici, ammirato
ri, corteggiatori. Era una ra

gazza con una gran voglia 
di lavorare e di affermarsi 
— ha detto Corrado — co
me e giusto desiderare, e io 
sono certo che ce l'avrebbe 
fatta ». 

ni a mio avviso net tamente 
sbagliate. 

Ma veniamo a Jus t in Case. 
ribattezzato a furor di pub
blico Giustino, che ha offer
to una prova del suo interes 
sante metodo di lavoro con lo 
spettacolo Sneak preview, una 
sene di quadri mimati , con 
rare ma puntuali concessio
ni alla parola anglo-italiana, 
incentrati sui rapporti fra fi
gura umana e mondo quoti 
diano. 

Quanto Dario Fo, anche 
nella sua recente esibizione 
fiorentina, si è confermato un 
vero e proprio a t tore di mas 
sa. con un repertorio gestua
le in scala totale, così il sim
patico Case ha offerto un 
esemplo di teatro di dimensio
ni più raccolte: il suo è in
fatti un modo di offrirsi al 
pubblico che presuppone un 
ambiente ridotto, potremmo 
dire da cabaret. Il dettaglio 
prevale sul quadro macrosco
pico. Non a caso ì temi af
frontati sono quelli del reali
smo quotidiano, del mestieri 
(il classico direttore d'orche
stra, l 'attore di cinema), gli 
animali da cortile, le piccole 
cose di cattivo guato della 
moderna società consumatona 
che spesso si ribellano al 
soggetto e lo mettono in gra
ve e comica difficoltà fino 
a mostrarne l'assoluta inetti 
tudine. Manca semmai, nel 
flusso dei vari sketches, una 
effettiva sapienza narrat iva. 
tanto clie la « s tona » o »< fa 
vola », non si distende mai 
oltre il limite del frammen 
to E cosi proprio quelle co 
se di cattivo gusto contro 
cui si appunta la satira di 
Case, appena catapultate fuo 
ri del boccascena con invi
diabile verve denigratoria. 
r ientrano poi per la valvola 
di scarico dell'applauso a 
segnalare l 'avvenuta Identi
ficazione del pubblico proprio 
con il negativo sbeffeggiato 
e « rovesciato ». 

Migliore, sulla linea di un 
eccellente istinto surreale, 
tu t to 11 settore di metamorfi
smo umano a cui l 'attore si 
sottopone nel montaggio con
secutivo e soprat tut to nella 
scena finale quando, sosti
tuendo al proprio viso una se 
n e di fotografie installate su 
un cubo che via via sfoglia. 
egli adegua la s t ru t tura com
plessiva del suo corpo. Una 
specie di gara del corpo rea
le con le immagini flttiz'e e 
stereotipe di grande successo. 

Ma gli applausi e le chiama
te sono stat i abbondanti alla 
fine anche per la ra ra cordia
lità con cui il mimo inglese 
ha saputo affiatarsi con 11 
pubblico nostrano. 

Siro Ferrone 

A colloquio con il popolare presentatore televisivo 

Mike l'intramontabile 
Un « colpo di fortuna » mentre era in un campo di concentramento - « La mia 
trasmissione è come la Juventus: molti la criticano ma tutti la seguono » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Uno esce dal
l'università con la laurea, si 
mette davanti al televisore e 
dice: "Ma guarda quante 
fesserie dice Mike!". E non 
sa che magari io uso certe 
battute perché in campagna 
fanno ridere ». 

Mike Bongiorno l'università 
non l'ha fatta. Però sa quali 
sono le battute che « fanno 
ridere m campagna », e fa 
intendere di sapere anche 
quelle che incontrano i gusti 
del pubblico in città, nei 
paesi, net villaggi e sui mon
ti Ventiquattro anni di tele
visione, indici dt ascolto sem
pre alle stelle fScommettla-
mo? oscilla settimanalmente 
— secondo i dati della RAI — 
ti a t 26 e i 27 milioni di te
lespettatori, come dire mez
za Italia), una popolarità 
inattaccabile, passata inden
ne tra telequiz di ogni tipo, 
gaffes celeberrime, pubblici
tà di grappe dal nome allu
sivo, festival di Sanremo ir
risi e screditati dai quali 
sono usciti tutti con le ossa 
rotte: tutti tranne lui. 

Umberto Eco gli ha dedi
cato un saggetto, che ha da
to a Mike il suggello di « ar
gomento di studio » anche là 
dove la cultura non si fa a 
colpi di domanda e rtsposta. 

Vediamo, allora, di dare un 
modesto contributo alla co
noscenza del « fenomeno Mi
ke Bongiorno », riassumendo 
quanto abbiamo sentito da 
lui in circa un'ora di intensa 
conversazione. Per maggior 
clnarezza, e per comodità de
gli studiosi, dividiamo per ca
pitoletti il vasto materiale 
gentilmente offertoci da « ini-
stcr Allegria ». 

IL COLPO DI FORTUNA 
— « Durante la guerra, come 
tanti altri ragazzi della mia 
età, sono scappato in mon
tagna. Avevo il doppio pas
saporto, quello americano per
ché ero nato negli Stati Uni
ti. quello italiano perché fi
glio di italiani. Quando mi 
presero, mi rinchiusero a 
San Vittore, dove vissi i mo
menti più tragici della guer
ra: era il '44, e avevo solo 
diciassette anni. Mi sono fat
to prima 64 giorni di isola
mento, poi quattro mesi in 
cella con un altro: e poi mi 
mandarono in campo di con
centramento. E qui ebbi il 
mio colpo di fortuna. Non so 
per quali motivi, venni inse
rito m una lista di scambio 
tra alleati e nazisti. Eviden
temente credevano che io 
fossi un personaggio di pri
mo piano, una spia importan
te. E cosi fui imbarcato su 
una nave e spedito in Ame
rica, dove iniziai la mia car
riera parlando alla radio ita
liana, che molti cercavano 
di captare anche qui in Ita
lia, di nascosto. Si vede che 
la vita è una ruota! Ho sof

ferto tanto da ragazzo, ma 
poi ho avuto tante cose m 
cambio. Per questo dico a 
tutti: non disperare! La ruo
ta gira! ». 

L'AMERICANO — « Nel '54, 
quando già in America ave
vo fatto una discreta carrie
ra alla radio, fui mandato in 
Italia per fare dei documen
tari sulla ricostruzione. Ven
ni a parlare con i dirigenti 
della RAI, per la quale avevo 
lavorato come corrispondente 
negli anni precedenti. E mt 
proposero dt lavorare per lo
ro. Feci la trasmissione Ar
rivi e partenze. Allora anda
vo vestito con i blue-jeans e 
ti giubbotto, e qualcuno ini 
prendeva m giro. "Tu vo' fa' 
l'americano", mi dicevano a 
Roma: rna divenni subito un 
personaggio. E mi proposero 
di restare. Feci Lascia o rad
doppia?. Il resto lo sanno 
tutti ». 

IL QUIZ. O DELL'IMMOR
TALITÀ" — « Cambierà la 
formula, ma il quiz esisterà 
sempre. Basta sapere anda
re coi tempi, adeguarsi ai gu
sti del pubblico. Negli anni 

Settanta, per esempio, è co 
mmciata l'eia moderna del 
quiz, con l'avvento dell'elet
tronica. Negli anni Ottanta 
troverò qualche altra innova
zione. Tra cento anni ci sa
ranno altre novità ancora » 

IL CONCORRENTE. VIT
TIMA SACRIFICALE — «//o 
un'organizzazione che selezio
na i concorrenti in tutta Ita
lia. ci sono anche due prò 
fessori universitcut che pasca
no gli aspiranti al setaccio 
per vedere se sono all'altez 
za. La scelta finale, definiti 
va. la faccio io; scelgo quelli 
che mi quagliano di più. an 
che a seconda del mio inno 
re. quelli che se li punzec 
duo so che mi ìeaaiscono in 
un certo modo. Deio trovare 
gente che mi dia un po' di 
cultura ma che sappia anclie 
giocare. A volte, soputttutto 
gli anziani, capita acute che 
sa molte cose ma non sa gio
care. Allora scelgo uno che 
magari è meno colto ma più 
sveglio quando siamo in ti a 
smissione ». 

LA SVALUTAZIONE DEL
LO SCANDALO — « Certi 

Alberto Lupo guarito 
ritorna ai microfoni 

Alberto Lupo torna al lavoro, dopo il grave at tacco di 
trombosi che l 'ha immobilizzato per quasi, cinque mesi fa
cendo anche temere per la sua vita. Il popolare a t tore sarà 
impegnato in u n a trasmissione radiofonica che prenderà il 
via domenica 2 aprile. Accanto a Lupo lavoreranno al tr i 
nomi famosi: Paolo Villaggio, J o h n n y Dorelli, Monica Vitti, 
Ornella Vanonl, Ugo Gregoretti . 

NELLA F O T O : Lupo con il regista Federico Sanguigni. 

giornali scandalistici mi han
no reso la vita difficile: per 
fortuna a me e sempre an
data bene, non ho fatto la 
fine di qualche collega che 
d stato licenziato per certi 
pettegolezzi. Sa. negli anni 
Cinquanta se ti pubblico ve
niva a sapere certe cose era 
una tragedia. Negli anni Ses
santa era grave, ma già di 
meno Oaai. per fortuna, di 
rei te cose se ne fregano 
tutti » 

COME LA JUVENTUS — 
« Penst che fortuna avere un 
indice dt ascolto cosi alto' Il 
gradimento. quando si han-
no tanti telespettatori, conta 
poco A un certo punto si è 
al dt sopra delle parti, si di
venta un fatto di vita eoe-
tente Prenda, per esempio, 
la Juventus. Molti la detesta
no. sperano che perda, vanno 
allo stadio e dicono eh 8 
Agnelli compra gli arbitri. 
Pero la seouono •>-

LA VALLETTA. SPECCHIO 
DEI TEMPI — « Ho semprs 
i oluto vallette al passo coi 
tempi A Lascia o raddoppia9 . 
per esempio, c'era la Campa-
(inoli, che stava sempre zit
ta: per l'epoca andava benìs
simo. Poi, con l'era moderna 
del quiz, negli armi Settan
ta. ho voluto la Sabina Ciuf-
fini' era la gioventù che co
minciava a contestare, un ca
vallino esile dai capelli lun
ghi. un gioiellino, non com* 
adesso, adesso è cambiata. 
Siccome andava all'universi
tà. non ai eia peli sulla Im
pila. e mi rispondeva. Pensi. 
era la prima volta che la 
villetta rispondeva al Mike 
ah anziani dieetano' "Hai 
i tsto ti Mike che mscana al
le radazzine come bisogna 
comportarsi9". E i giovani dt 
rimando- "Sabina sistema 
Mike, che vuole fare il gio
vanotto". Poi. però, anche i 
giovani mi volevano bene per
ché vedevano che proteggevo 
Sabina. Poi l'anno scorso, a 
Scommettiamo?, ho voluto 
proprio la ragazza controcor
rente. la Paola Manfrin. Una 
contestatrice di quelle vere, 
che vanno per le strade, di
scutono, una femminista, la 
tipica rappresentante di allei
le che ne fanno dt tutti i 
colori, frequentano i circoli 
e quelle cose li A me andava 
bene, mi faceva spettacolo. 
anche quando mi mostrata 
la Iniqua o mi faceva gestac
ci in trasmissione: ma. men
tre ero tn tacanza m Guate
mala. ho saputo che i diri-
penti della RAI me l'avevano 
licenziata perché aveva un 
indice di gradimento tra i 
più bassi della storta. Adesso 
c'è Patrizia, una ragazza mo 
derata, di una famiglia di 
una certa educazione: a lei 
non posso dare sculacciate 
come alla Manfrin! ». 

Michele Serra 

Giuseppe Berto in versione teatrale 

Scricchiola sulla 
scena il ben noto 

Anonimo veneziano 
ROMA — Succede che un 
te.->to pa.->si per la \ i a della 
scena .sullo schermo, venendo 
pur .sempre dalla pagina 
scritta Più raro il caso in-
\erso. ma vane possono e-s 
sere le combinazioni: Anoni
mo lencziano di Giuseppe 
Berto na.sce come dialogo 
con didascalie (per il teatro ' ' 
P"r il cinema"') ed e affidato 
nelle mani di Enrico Maria 
Salerno, che nel 1970 ne la 
un film di Miicc-iso. si pub 
bhea il copione, più tardi 
questo e rimpolpato, quindi 
edito in forma di racconto: 
ed ora. tornato alla misura 
d'alogica e didascalica, con 
qualche balordo asciut tameli 
to temporale, che non tocca 
del ra . to la d a t a t o n e di fon 
do della \Renda (-.'amo a 
«p r ima del divorzio), cioè 
neh albori del decennio m 
corso, o alia fa.-e c o n c l u d a 
d: quello p a c a t o ) , sale alla 
ribalta, roccia lo stesso Rer 
to esordiente m questa fun
zione. 

L'argomento e noto- un 
nomo non più molto g.ovar.e. 
fallito nelle sue o l ' e amb'zio-
ni di musicista i.vjona l'oboe 
nell'orcheatra della Fenice) e 
nella vita coniugale, chiama a 
Venez.a. sua patria, la ex 
moglie, che adesso s ta a Mi
lano con il fielio na to dalla 
loro unione, e ha là un al tro 

compagno, e un 'a l t ra bambi
na. e insomma una situazione 
nuova che lei vorrebbe rego
larizzare. se il primo m a n t o 
le concedesse la separazione. 
premessa all'« annul lamento » 
plesso la Sacra Rota Ma 
non è di queste faccende che 
lui intende discorrere- sem
plicemente. egli deve dire alla 
donna della propria morte 
imminente, per non r imanere 
troppo solo davant i all 'ultima 
nemica, anche be poi la af 
frontera in solitudine. I due 
scoprono di amarsi ancora. 
ma non fanno l'amore lei 
n p a r t e per Milano. lui si ac
cinge a completare, con certi 
u 'o \an i amici, la fatica cui 
lesa l 'estrema speranza d 'un 
ni ' inmo di sopravvivenza 
l'inc.aione d un prezioso con 
certo di Alessandro Marcello. 
eia a lungo a t t r .bmto a un 
« Anonimo veneziano » 

Il tema, dunque, non sa 
rebbe in se ne \olgare nò 
futile: benché accostare l'a 
gonia d'una persona e quella 
d 'una cit ta quale Venezia 
sappia assai di lenocinlo. 
considerata la vast i tà della 
casistica let teraria in propo
sito. Comunque, nella versio
ne teatrale l 'ambiente, ricrea
to in guisa stilizzata (un pra
ticabile di legno, lievi \ e h 
dipinti) dallo scenografo Lu
cio Lucentmi. non ha ecces 

siva incidenza, il peso mag
giore assegnandosi alle bat tu 
te dei protagonisti; e queste 
scricchiolano sotto la gravo
sità del compito, ment re cer
cano vano sostegno in cita
zioni libresche d'accatto, in 
pazzeschi riferimenti stori
co politici, to ta lmente scon
nessi dal calendario (il 
« C h e » Gue \a ra e la guerra 
del Vietnam, ad esempio. 
vengono retroattivati di al
meno dieci anni ) , o magari 
nell'orario delle ferrovie (che 
il nostro astenta di conoscere 
a memoria», quando pure 
non si abbandonino a un 
sentimentalismo melenso 
volto a nobilitare il « parla
to» di tut t i ì eiorni Onde 
l'elevatezza trasico quotid ana 
dell 'assunto .si converte in u 
na cosa buffa e penosa, che 
non si sa da qual parte 
prendere 

Si agciunea che la resia. 
forse in sommesso accordo 
col clima lagunare, risulta 
fra artri t ica e catalet t ica: 
t an to valeva spingere al mas 
simo la staticità delle singole 
sequenze, facendone una sor
ta d: flash: giacché .a ogni 
modo, il fotoromanzo a fu
mett i è l i . a due passi 

Ugo Pachai sorride parec
chio. vuoi per esorcizzare 
l'incubo del personaggio, vuoi 
per mgraz.arsi il pubblico. 

che infatti all '«antepr.ma » 
romana, alle Arti (sortita 
« nazionale » dello spettacolo. 
dopo un confortevole, ci di- j 
cono, rodaggio in provincia). ' 
lo ha r imenta to di calorosis- I 
simi applausi, accomunando 
nel successo Lorenza Guer- j 
rieri, la quale e una cospicua ' 
ragazzona e. se abbiamo pa- j 
zienza. una volta o l'altra ci I 
farà pure la sorpresa di r e a I 
tare come si conviene. Evo- | 
cato e festeggiato, anche, j 
l 'autore e regista, visibilmen- ; 
te lieto Noi un po' meno j 

ag. sa. . 
NELLA FOTO Ugo Pagliai .' 

e Lorenza Guerrieri in un | 
momento di « Anonimo vene- ; 
ziano ». , 

j Capasso 
direttore del 

! Conservatorio 
j dell'Aquila 

L'AQUILA —Il diret tore d' 
orchestra R.ccardo Capasso è 
s ta to nominato diret tore del 
Conservatorio dell'Aquila « AI-

I fredo Casella *. 

IL TEATRO REGIO DI TORINO 
bandisce I T I concorso per 

Impiegato/a amministrativo d i II categoria addet
to all 'Ufficio Economato. 

Il bando può essere r,chiesto all 'Ufficio Perso
nale del Teatro Regio. 

Le domande dovranno pervenire al Teatro Regio 
C.P. 522 - 10100 Torino centro entro il 10 mag
gio 1978. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

Un Primo Maggio di popolo 
ad un prezzo popolare 
Bulgaria- 8 giorni di festa 

a U 260.000 

1 </£*? taifavwqqieturi/mo 
I f\ \ '•)/ Vo BofKjm i - I0C81 Abb-G'*a*ano 

JL-J \ — A - / Tel k02j 94 27.15 - 9A 39.95 - Te'e* 39099 

•O e e 

PINI mag-'O e ecd- p.ante O'ia-
meita i f-jtta ag'u-ni v vi o pro-
d- i one ì q j da telefono 6S50637. 

VILLEGGIATURE j 

AL MARE vend ama affiti.amo I 
appartamenti convei ent siimi v.- • 
e n uimi sp.agg.a anche Giugno - { 
Settembre mes. idaah salute barn- • 
b ni. « M.zar Vacanze * Valvcrdt 
Cesenatco - 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 - 8 5 2 1 3 . 

HOTEL LAVINIA • Via Garattoni j 
10 - 47037 S GIULIANO MARE 
(R,m n.) Tel 0541 23871 . I 
La Direi one del. Hotel porge s n- | 
ceri augur. di B J O I J Pasqua ed | 
UT arnvedc'C, al ma-e. i 

J 
RICCIONE - PENSIONE Gì AVO- j 
LUCCI - V a'e Fera- s. Te 0541 ' . 
43034 100 ~i na-e - coTis.eta I 
mente r nro\ata - camere coi sei-
la ssr-w l i - 3 ug-.o-settenb-e 6000 
6500 - 1 31 Lug! o 7000 7500 -
1 20 S 8500 9000 - dal 21 a. 
31 Agosto 7000/7500 - tutto 
co-np-eso a-che IVA - gest o-;e 
p-cpr a scont: barnò ni. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Vale S. Mar: no 66 • 
Tel. 0541/600667 (abit. Telefo
no 600442) v.cin tt ma spiaggia • 
conforti ottima cucina - Camera con / 
senza docc i . W C . balconi • Bas
sa 6000 7000 Meda 7000/8000 
- Alta 9000*10 000 Tutto com
preso aiche cabine - Interpellate-
c - Direz one prop-'a. 

MISANO MARE - locai tà B-asi-
li - PENSIONE ESEDRA Tel. 
0541 615195 615609 - Viale Al-
bceilo 34 • v e na mare, camere 
coi senza serv zi, balcon., cuc na 
romagnola g ugno, settembre 6S00 ' 
7000, Luglio 8000 S200, 1-20 S 
9300/10.000. 21-31,8 7000/ 
7200, tutto compreso anche IVA. 
•conti bamb.ni, aestion* propri», 

R IMINI / MAREBELLO • Perso
ne LIETA - Te! 0541,32481 -
43556 Ferma'a filobus 24 - v e 
na ma'e • modernissima - par
eri egg o gratu to • camere serv.zi • 
ba cane • cuc na romagnola • Bas
sa 7000 7500 - Lugl o 8500 -
agosto intcrpalla'eci - Gest,one 
propr.a (Affittami appartamenti 
•stivi Riccione). 

non tonno pa&are a teìl prezzo della crisi 

MUOVA ZAZ 963 A 
5 r>cs!i cnolcoati 

L.2J2GOJOOO 
IVA cnrr>pinsa 

r/OSHVtCH 2140 
1500 " " tanche in versione 'ami'iarei 

bepi koelliker automobili 
importatore e, distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 

f 
,Via Fontana, *1 - Milano - tei 30 79 

AVTOXZPOBT 
D I I I ' N O I C A 

Retod¥MKftaeA88fetenza 
PIEMONTE 
TORINO - Uopi Koallikar Automobili S.pJL. -Via Barletta. 133-135 
Cso Pescherà. 265 - Cso V. Emanuele II, 18 
CUNEO -Mcrc-Auto S^.«. -Via Castellari. 6 
NOVARA - AutOMlor» Piava -Via Piave, 10 
DOMODOSSOLA - Dei V«ccMo A Napolitano S.tLf. -Vìa Garibaldi 
V.GUANO BJELLESE (VerceOi) -Caria Franco -Via Miano. 221 

LOMBARDIA 
f.lANO -Bepi Koelliker Automobili -V7a Fontana, 1 
V e Certosa. 146 -P^2a Ferra-a. 4 -V.a V..rc o. 25 
Assocar a.r.l. - VJe Padova, 9ò 
VOUZA (Mteno) - VIIcarS.a.s. -Vlebbe-tà 63 
P^VA - F.lli Cernia -Va B errare io da Fe'fe. 3£'a 
B=C3AV3 - Proso Sport S.a.». -Va Torqja'o Tasso 95 
EP^SC'A - Autoest Brescia Import - V a Vo :„->:>, 19 21 
DA^OBO^.O (Bresca) -Chini Liborio-Vie Tassaa 2D 
VARESE -Autosalone Internazionale S.a.».-VueAgjgg a'". 213 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Zona lnc\js?"a'e. 
Pr -na Strada. 41 - Va Coda'u^a. 4/i - Rrve-a T.to Lrv.o. 19. a 
MESTRE (Venezia) -Autovega S.pA. -Via Forte Mafgne-a, 87/arfa 
V.CENZA - Sipauto S A I . - Via Verona, 80 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE -Autoexport -Via Volturno. 91 
PORDENONE - Autovega S.pA. -Va Trev'so, 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili - C so E'J-cpa 510 e 
Assiauto - Va Birra-e o. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Agosti A Lunardi S.n.c. -Va lM-*;eà', A 3 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - Va D&ia G'ada. 8 
FEFIRARA - Auto Po S.a.». - Via Pavone, 3 7 
PARVA -Co. Mac. -Via Fleming, 17 

RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. -Via Faentina. 84 
CESENA (Forlì) -Automondo Cesena S.nx. - Via FJu Bandera. 20-22-24 

MARCHE 
CIVITANOVA MARCHE (Vacca'a) - Grandicelli Luigi -Via C"rv3anova. 5 
URBINO - Matteucd Giovanni - Via Borgo Wc-ca^ e 

TOSCANA 
PRATO (Firenze) -Automercato -Via Fat o F A122 

UMBRIA 
PERUG'A - Biselli Giulio -Via Setter .-2c«S.P.-tn-= i-I 

LAZIO 
F0VA -Cagliaro Maria -Va R :card3 B à'c~'. 7 
Marbros S.r.1. - V ^ F. Ughc !\ 24 
TiVO-i rRoT,a) - Magrini Vittorio - VJeTcrre;. 22 
VJERBO -Magrini Vittorio - Va V.;e->23, 43 

CAMPANIA 
NADOLI - Guerrini Pietro - V.a M. da Ca-avaggo. 52-54/c 
CASERTA - Guadagno Giovanni - Via Nazionale App a, 19-21 
P'ED'MONTE MATESE (Caserta) -Guadagno Giovanni -Via Epifa'fo. 9 
PASTENA (Sa'erio) - Francesco Salzano -Via C. Vacca. 31 

PUGLIA 
BAt>l -Soviet Car. S.n.c. -Vìa G-̂ 'o Pet'oni. 7Uq 
BR NDiSI - Tondo Giovanni - Via Prov nca'e S. Vito. 33 35 
TARANTO -SvernarS.pA. -Va Sa nz-la. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA - Racioppi Liberine - V 3 Ang ' a Veccn a, 27-23 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attillo - V.le Lazio. 137 
TRAPANI -Culcasi Giacomo -Via i.ìarcor*'. 234-236 
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